
	   ORIGINALE
	  COPIA CONFORME


	[image: image1.png]





	
	COMUNE DI RIPACANDIDA
PROVINCIA DI POTENZA



 Via Santa Maria, 20 - 85020 RIPACANDIDA-Pz-TEL:0972644132FAX:0972644142-Email:comunediripacandida@yahoo.it
	
	
	
	
	
	
	
	

	P.I. 01113300766 - C/C/P 12914859 C.F. 85000430760 Comune di Ripacandida Serv. Tesoreria
VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Sessione Ordinaria

Delibera N. 14   
 Adunanza del

07.05.2010

  Oggetto:  Addizionale comunale all’imposta sul reddito delle persone fisiche – Convalida del regolamento vigente per l’anno 2010. 
         L'anno Duemiladieci Il giorno sette del mese di  Maggio  alle ore 10,00 nella sala consiliare si è riunito il Consiglio comunale, per trattare vari argomenti, compreso quello di cui all'oggetto.

	Alla prima convocazione della seduta odierna, partecipata ai Signori Consiglieri a norma di legge, all'appello nominale risultano:

	Pareri ex art. 49 del TUEL n.267/00
	
	CONSIGLIERI
	Pres.
	Ass.

	REGOLARITA' TECNICA
	
	1)
	ANNUNZIATA
	Giuseppe
	 FORMDROPDOWN 
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	Parere:
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	2)
	DISABATO
	Pasquale
	 FORMDROPDOWN 

	

	Il Responsabile del servizio
	
	3)
	INGENITO
	Aniello
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	4)
	LEPELLERE
	Patrizia
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	5)
	LETTIERI
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	6)
	PUGLIESE
	Mauro
	 FORMDROPDOWN 
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	REGOLARITA' CONTABILE
	
	7)
	PRISCO
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	 FORMDROPDOWN 

	 FORMDROPDOWN 


	Parere:  
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	RONDINELLA
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	9)
	SINISI
	Michele
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	 FORMDROPDOWN 


	 FORMDROPDOWN 
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	SPINAZZOLA
	Michele
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	11)
	CHIARITO
	Donato
	 FORMDROPDOWN 
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	12)
	MUSTO
	Donato Natalino
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	13)
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	Donato
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	Assegnati:
	13
	
	Presenti n.   13         
	 

	
	
	In carica :
	13
	
	Assenti n.    0        
	   


                                   





Presiede il Sindaco Sig. Giuseppe ANNUNZIATA
Il quale sottopone ai presenti la proposta di deliberazione di cui all’oggetto.

Partecipa il Segretario comunale dott.ssa Angela FERRENTI con le funzioni previste dall’art. 97, comma 4, lett. a), del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.

Il Presidente, accertato il numero legale, dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato, premettendo che sulla proposta della presente deliberazione da parte:


del Responsabile del servizio interessato, in ordine alla regolarità tecnica;

 FORMCHECKBOX 
 del Responsabile di ragioneria, in ordine alla regolarità contabile,

è stato espresso parere favorevole ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000.

UDITI i vari interventi succedutosi,  che vengono tutti riportati su apposito foglio, che allegato alla presente sotto la lett. “A” ne diventa parte integrante e sostanziale;
IL CONSIGLIO  COMUNALE

VISTA la legge 23 dicembre 2009, n. 191 (in GU n. 302 del 30-12-2009 - Suppl. Ordinario n.243) legge Finanziaria 2010);

VISTO l’art. 52 del D.Lgs. n. 446 del 15 dicembre 1997,  nel quale viene stabilito che i comuni possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli tributi;

RICHIAMATA la propria deliberazione N°  32  del 9.04.2010, esecutiva ai sensi di legge, con la quale sono stati forniti gli indirizzi per la formazione degli stanziamenti programmatici 2010/2012;

CONSIDERATO che le tariffe, non variabili a seguito dell’art. 77-bis , comma 30, del D.L. 112/2008, convertito dalla Legge 133/2008, sono da intendersi confermate per effetto dell’art. 1, comma 169, della Legge 296/2006;

VISTO l’art.118, comma 6, della Costituzione, secondo il quale i Comuni stabiliscono e applicano tributi ed entrate propri, in armonia con la Costituzione e secondo i principi di coordinamento della finanza pubblica e del sistema tributario;
VISTO l’art. 27, comma 8, della Legge 28 dicembre 2001 N°448, con il quale il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale comunale IRPEF…è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione;

VISTO l’art.3, comma 1 lett. e, del  regolamento comunale di contabilità, secondo il quale è adempimento del servizio finanziario la formulazione di proposte in materia tributaria e tariffaria;

PREMESSO:

· che il decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360 relativo all’istituzione dell’addizionale comunale all’imposta sul reddito delle persone fisiche, la quale si compone di:

a- un’aliquota di compartecipazione, stabilita con decreto del Ministero delle Finanze entro il 15 dicembre di ogni anno ed uguale per tutti i comuni, rapportata agli oneri derivanti dalle funzioni trasferite ai comuni ai sensi della legge 15 marzo 1997, n. 59 a cui corrisponde un’uguale diminuzione delle aliquote IRPEF di competenza dello Stato (art. 1, comma 2);

b- un’aliquota “variabile”, stabilita dal Comune nella misura massima di 0,8 punti percentuali (art. 1, comma 3);

· che l’art. 54 del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446, come modificato dall’art. 6 del D.Lgs. 23 marzo 1998, n. 56, ha stabilito che il Comune approva le tariffe ed i prezzi pubblici ai fini dell’approvazione del bilancio di previsione, determinando quindi la misura del prelievo tributario in relazione al complesso delle spese previste dal bilancio annuale;

· che in particolare l’art. 1, commi 3 e 3-bis, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, come modificati dall’articolo 1, comma 142, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 2007), i quali testualmente prevedono:

3. I comuni, con regolamento adottato ai sensi dell’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, e successive modificazioni, possono disporre la variazione dell’aliquota di compartecipazione dell’addizionale di cui al comma 2 con deliberazione da pubblicare nel sito individuato con decreto del capo del Dipartimento per le politiche fiscali del Ministero dell’economia e delle finanze 31 maggio 2002, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 5 giugno 2002. L’efficacia della deliberazione decorre dalla data di pubblicazione nel predetto sito informatico. La variazione dell’aliquota di compartecipazione dell’addizionale non può eccedere complessivamente 0,8 punti percentuali. La deliberazione può essere adottata dai comuni anche in mancanza dei decreti di cui al comma 2. 

3-bis. Con il medesimo regolamento di cui al comma 3 può essere stabilita una soglia di esenzione in ragione del possesso di specifici requisiti reddituali.

· che, sulla base della norma sopra richiamata, il comune, con delibera di natura regolamentare, può variare l’aliquota dell’addizionale comunale IRPEF sino ad un massimo dell’0,8%, senza più il limite massimo di incremento annuo dello 0,2% previsto dalla precedente normativa;

VISTA la deliberazione di Giunta Comunale N° 12 dell’8 febbraio 2002, fatta propria dal Consiglio Comunale con Deliberazione N° 5 del 13.3.2002, esecutive ai sensi di legge, con la quale è stata istituita per l’anno 2002 l’addizionale comunale sull’Irpef nella misura dello 0,2 %;

RICHIAMATE tutte le precedenti deliberazione in materia con le quali si confermava per gli esercizi successivi dal 2003 al 2007 sia l’applicazione dell’addizionale che l’aliquota dello 0,2%;

VISTA la deliberazione del Commissario Straordinario N° 7 del 9.1.2008, esecutiva ai sensi di legge, con la quale si è fissato nello 0,4% la misura di applicazione nel nostro Comune dell’Addizionale Comunale IRPEF;

TENUTO CONTO che il gettito dell’addizionale comunale IRPEF per l’anno 2010 sulla base delle norme regolamentari sopra richiamate ammonta presuntivamente a € 45.000,00;
VISTI:
· l’articolo 1, comma 7, del decreto legge 27 maggio 2008, n. 93, convertito con modificazioni dalla legge 24 luglio 2008, n. 126, il quale testualmente recita: 

“Dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino alla definizione dei contenuti del nuovo patto di stabilità interno, in funzione della attuazione del federalismo fiscale, è sospeso il potere delle regioni e degli enti locali di deliberare aumenti dei tributi, delle addizionali, delle aliquote ovvero delle maggiorazioni di aliquote di tributi ad essi attribuiti con legge dello Stato. Sono fatte salve (…) per gli enti locali, gli aumenti e le maggiorazioni già previsti dallo schema di bilancio di previsione presentato dall'organo esecutivo all'organo consiliare per l'approvazione nei termini fissati ai sensi dell'articolo 174 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. Resta fermo che continuano comunque ad applicarsi le disposizioni relative al mancato rispetto del patto di stabilità interno, di cui ai commi 669, 670, 671, 672, 691, 692 e 693 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296. Le sezioni regionali di controllo della Corte dei conti verificano il rispetto delle disposizioni di cui al presente comma, riferendo l’esito di tali controlli alle sezioni riunite in sede di controllo, ai fini del referto per il coordinamento del sistema di finanza pubblica, ai sensi dell’articolo 3, comma 4, della legge 14 gennaio 1994, n. 20, come modificato, da ultimo, dall’articolo 3, comma 65, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, nonché alla sezione delle autonomie.”

· l’articolo 77-bis, comma 30, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, il quale estende per tutto il triennio 2009-2011 la sospensione del potere degli enti locali di deliberare aumenti dei tributi, delle addizionali, delle aliquote ovvero delle maggiorazioni di aliquote ad essi attribuiti da legge dello Stato disposta dall’articolo 1, comma 7, del decreto legge 27 maggio 2008, n. 93, ad eccezione degli aumenti relativi alla tassa sui rifiuti solidi urbani;
ATTESO che, sulla base dei pareri espressi dalle sezioni regionali di controllo della Corte dei conti, la sospensione del potere dei comuni e delle province di deliberare aumenti dei tributi di propria competenza di cui al decreto legge n. 93/2008:

a) si estende anche al potere di modificare i requisiti per agevolazioni e/o riduzioni che si traducano, indirettamente, in un aumento del prelievo fiscale (Corte dei conti – Sez. reg.le di controllo Piemonte, parere n. 9/2009);

b) si estende anche alla istituzione di nuovi tributi (esempio addizionale comunale all’IRPEF o imposta di scopo per la realizzazione di opere pubbliche) (Corte dei conti – Sez. reg.le di controllo Lombardia, parere n. 74/2008);

c) non si applica agli aumenti previsti nel bilancio di previsione pluriennale 2010 deliberati prima del
28 maggio 2008 (Corte dei conti – Sez. reg.le di controllo Lombardia, pareri nn. 92/2008; 21/2009)
DATO ATTO quindi che, per quanto riguarda l’addizionale comunale all’IRPEF, vige il divieto per il comune di aumentare l’aliquota ovvero di modificare la soglia di esenzione in vigore per l’anno 2008, fatta eccezione per gli aumenti previsti nel bilancio pluriennale 2010 già deliberati  prima del 28 maggio 2008, che pertanto per l’esercizio 2010 l’addizionale IRPEF rimane confermata nella misura dello 0,4%;
VISTO:

· l’art. 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, come sostituito dall’art. 27, comma 8 della legge 28 dicembre 2001, n. 448, il quale stabilisce che il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF di cui all’art. 1, comma 3 del D.Lgs. 28 settembre 1998, n. 360 nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento;

· il decreto del Ministero dell’interno in data 17 dicembre 2009 (G.U. 29 dicembre 2009, n. 301), con il quale è stato prorogato al 30 aprile 2010 il termine per l’approvazione del bilancio di previsione dell’esercizio 2010;
· il T.U. delle leggi sull’Ordinamento degli Enti locali, di cui al D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;

· lo statuto comunale;

· il Regolamento Comunale delle entrate, in merito alle modalità di determinazione dei canoni, prezzi e tariffe;

Con voti  n. 9 (nove) favorevoli (coalizione di maggioranza), n. 4 (quattro) contrari (coalizione di minoranza) e nessun astenuto

DELIBERA
I.
Le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento e s’intendono tutte integralmente richiamate ed approvate 
II.  Di convalidare, ai sensi dell’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 e dell’articolo 1, comma 3, del d.Lgs. n. 360/1998, il seguente regolamento relativo all’applicazione dell’addizionale comunale all’IRPEF, attualmente vigente:

Art. 1 Aliquota di compartecipazione

1. L’aliquota di compartecipazione dell’addizionale di cui all’art. 1 comma 2 del D.Lgs. 28 settembre 1998 n. 360 viene confermata, anche per l’anno 2010 nella percentuale dello 0,4% (zero virgola quattro per cento).
2. Tale aliquota dovrà intendersi tacitamente confermata anche per le annualità successive all’adozione del presente regolamento, salvo modifiche dello stesso.

Art. 2 Soggetti passivi

1. L’addizionale viene applicata, per ogni annualità d’imposta, ai contribuenti aventi il domicilio fiscale nel Comune di RIPACANDIDA alla data del 1° gennaio di tale annualità.
Art. 3 Modalità di applicazione

1. L’aliquota viene applicata al reddito complessivo del contribuente, come determinato ai fini dell’applicazione dell’imposta sul reddito delle persone fisiche, al netto degli oneri riconosciuti deducibili per la medesima.

2. L’addizionale è dovuta se per lo stesso anno risulta dovuta l’imposta sul reddito delle persone fisiche al netto delle detrazioni riconosciute per la stessa e del credito d’imposta riconosciuto ai redditi prodotti all’estero dall’art. 165 del D.P.R. n. 917/1986 e successive modificazioni ed integrazioni.

Art. 4 Esenzioni

      1. In questa fase non sono previste forme di esenzioni. 

Art. 5 Modalità di versamento

1. L’imposta viene versata dal contribuente contestualmente al versamento, sia in acconto che a saldo, dell’imposta sul reddito delle persone fisiche.

2. Il versamento deve essere effettuato direttamente al Comune di RIPACANDIDA attraverso lo specifico codice tributo assegnato dal Ministro dell’Economia e delle Finanze.

3. I contribuenti possono, in sede di versamento unitario, compensare i crediti e i debiti relativi all’addizionale comunale con ogni altra imposta, contributo o somma indicati all’art 17, comma 2, del D.Lgs. n. 241/1997 e successive modificazioni ed integrazioni.

4. L’acconto relativo all’addizionale comunale deve essere versato nella misura del 30% dell’addizionale applicata al reddito imponibile dell’annualità precedente, determinato secondo le modalità di cui all’art. 3 del presente regolamento.

5. L’acconto viene determinato applicando l’aliquota deliberata per l’anno di riferimento, qualora tale delibera sia stata pubblicata con le modalità di cui all’art. 7 del presente regolamento entro il 15 febbraio di tale anno, ovvero applicando l’aliquota deliberata per l’anno precedente qualora la pubblicazione risulti successiva a tale termine.

Art. 6 Adempimenti dei sostituti d’imposta

1. Relativamente ai redditi di lavoro dipendente e a quelli assimilati agli stessi, i sostituti d’imposta di cui agli artt. 23 e 29 del D.P.R. n. 600/1973 e successive modificazioni ed integrazioni, dovranno effettuare i seguenti adempimenti:

–
trattenere l’acconto dell’addizionale in un numero massimo di 9 rate mensili a partire dal mese di marzo,

–
trattenere il saldo dell’addizionale, determinato all’atto delle operazioni di conguaglio, in un numero massimo di 11 rate, a partire dal periodo di paga successivo a quello in cui le stesse sono effettuate e non oltre quello relativamente al quale le ritenute sono versate nel mese di dicembre.

2. In caso di cessazione del rapporto di lavoro, l’addizionale residua deve essere prelevata in un’unica soluzione.

3. L’importo da trattenere e quello trattenuto devono essere indicati nella certificazione unica dei redditi di lavoro dipendente e assimilati di cui all’art. 4, comma 6-ter, del regolamento di cui al D.P.R. n. 322/1998 e successive modificazioni ed integrazioni.

Art. 7 Pubblicazione e informativa

1. Il Settore Finanziario - Servizio Entrate del Comune provvederà agli adempimenti propedeutici alla pubblicazione della delibera comunale concernente la variazione dell’aliquota, secondo le modalità indicate dal D.M. 31 maggio 2002 e successive modificazioni ed integrazioni.

L’efficacia della delibera decorrerà dalla data della suddetta pubblicazione.

2. Lo stesso Servizio Entrate procederà inoltre a garantire idonea informazione, nelle modalità ritenute più opportune, circa la sussistenza del presente obbligo di versamento, rendendo noto lo specifico codice comunale da utilizzare.

Art. 8 Rinvio
1. Per quanto non espressamente disciplinato nel presente regolamento, si rinvia alle disposizioni previste dall’art. 1 del D.Lgs. 28 settembre 1998 n. 360 e successive modificazioni ed integrazioni.
III.  Di  inviare la presente deliberazione al Ministero dell’economia e delle finanze, ai sensi dell’articolo 52, comma 2, secondo periodo, del d.Lgs. n. 446/1997, entro 30 giorni dalla data in cui è divenuta esecutiva;

IV.  di pubblicare la presente deliberazione sul sito Internet www.finanze.it, individuato con decreto Interministeriale del 31 maggio 2002, ai sensi dell’art. 1, comma 3, del d.Lgs. n. 360/1998;
IL CONSIGLIO COMUNALE

Con voti  n. 9 (nove) favorevoli (coalizione di maggioranza), n. 4 (quattro) contrari (coalizione di minoranza) e nessun astenuto

DELIBERA
Di rendere, stante l’urgenza, la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4°, del TUEL n.  267/2000.

                 Il Sindaco                 
                                                                             Il Segretario comunale

            Giuseppe Annunziata                                                                                            Dott.ssa Angela Ferrenti



certificato  di  pubblicazione  e  comunicazione  ai  capi  gruppo

Certifico che copia di questa deliberazione della Giunta comunale è stata affissa all’albo pretorio del Comune
oggi __________________________________ e vi rimarrà pubblicata per quindici giorni consecutivi fino al  _________________________________
ai sensi dell’art. 124, primo comma, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.

Contestualmente all’affissione all’albo gli estremi di questa deliberazione sono stati inclusi nell’elenco
n. __________________________ trasmesso ai Consiglieri Capo Gruppo in conformità all’art. 125 del D.Lgs. 18 agosto 2000,
 n. 267.



Il Segretario comunale

                                                                                                                                          Dott.ssa Angela Ferrenti



certificato  di  esecutività

Certifico che questa deliberazione è divenuta esecutiva ad ogni effetto ai sensi dell’art. 134, comma terzo, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.



Il Segretario comunale

                                                                                                                                         Dott.ssa Angela Ferrenti

Addì


  ORIGINALE della Deliberazione

  COPIA CONFORME della Deliberazione, per uso amministrativo



Il Segretario comunale

                                                                                                                                          Dott.ssa Angela Ferrenti

Addì


Allegato “A” alla deliberazione di Consiglio Comunale N° 14 del 7.5.2010

Relaziona il Sindaco e precisa subito che l’aliquota IRPEF rimane anche per il 2010 invariata ed è necessario adeguare in parte il regolamento vigente in materia.

Interviene il Consigliere Musto e precisa che: “ai sensi di legge oggi non è possibile aumentare le tasse, ma, si possono solo abbassare”.

Il Sindaco replica e dice che: “tale maggioranza non diminuirà le tasse”. Continua il Sindaco dicendo che l’intervento del Consigliere Musto è solo polemica.

Interviene il Consigliere Lettieri e dice che: “contro il parere del ragioniere comunale e del revisore dei conti, che sostenevano la necessità di aumentare la TRSU, noi non lo abbiamo fatto”.







	 




















 








